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10 GTANPTERO LANDT (A CURA Dt)

rispecchiano quelli di tanti altri anarchici
(e più genericamente "sovversivi") italia-
ni della sua generazione. Un'infanzia e

un'adolescenza di stenti e privazioni (ag-
gravata nel suo caso dal fatto di essere
rimasto orfàno di madre all'età di sette
anni); un lavoro duro e fàticoso fìn da
un'età estremamente precoce e la doloro-
sa rinuncia a fiequentare la scuola per
mancanza di mezzi; la partecipazione fìn
da giovane alle lotte sociali e politiche
(inizialmente, nel suo caso, per breve tem-
po tra i repubblicani e poi nelle file anar-
chiche); I'emigrazione in Germania per
alcuni anni in epocagiolittiana; il confìitto
sanguinoso in Romagna tra leghe "rosse"
e "gialle" per le macchine trebbiatrici; la
Settimana rossa e subito dopo gli scontri
con gli interventisti a seguito dello scop-
pio della guerra in Europa; la partecipa-
zioneforzalacome soldato alla guerra (da Guglielmo Boattini ( 1884-1962)

cui egli ritorna graventente debilitato, anche se fèlice per essere ancora vivo e per non
avere dovuto sparare e uccidere); I'opposizione al fascismo poi, dopo la sua defìnitiva
affermazione, la decisione di emigrare negli Stati Uniti; il difficile inserimento nella
realtà nordamericana e I'impegno nelle lotte sindacali e nelle file del movimento
anarchico (la campagna per Sacco e Vanzetti, i conflitti con i fascisti italiani a Detroit,
il sostegno politico e finanziario alle fbrze libertarie antifianchiste durante la guena
civile spa-qnola); la ripresa dei contatti e il sostegno alle iniziative dei compagni
romagnoli dopo la fine della Seconda Guerra mondiale.

Guglielmo Boattini non ha redatto direttamente queste sue memorie, forse non se ne
sentiva capace. Si è limitato a scrivere degli appunti, completati il 3l agosto 1960 (due
anni prima della morte), che poi ha inviato in Italia a una persona di sua fiducia perché
ne ricavasse un testo fbrmalmente corretto e corrispondente alle sue intenzioni. Aveva
frequentato le scuole per pochissimo tempo e in modo irregolare, e questo era stato per
lui, che era desideroso di apprendere e assetato di cultura, motivo di fiustrazione e
sconforto. (Si tenga presente che questo desiderio di conoscenza era tipico, tra Ottocento
e primo Novecento, di tanti anarchici delle più diverse nazionalità, spesso di umili
origini, tra i quali si è manifestato in maniera estremamente clifÍìsa il tènomeno
dell'autodidattismo operaio). Aveva appreso quanto bastava per leggere - soprattutto
gli amati giomali anarchici e qualche libro e opuscolo e per scrivere qualche lettera
privata. Era però un abile affabulatore, effìcace nel raccontare oralmente le vicende
della sua vita (mescolando magari, in un impasto linguistico di notevole espressività,
termini italiani con parole inglesi e in dialetto romagnolo).

La redazione delle note biografìche di Boattini, sulla base della trascrizione dei suoi
appunti integrati eventualmente dal ricordo dei racconti orali, nella stesura definitiva
che qui presentiamo (letta e approvata dallo stesso Boattini prima della sua scomparsa),
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di essere sottolineato soprattutto il forte legame tra Boattini stesso e Armando Borghi.
Quesfa amicizia è nata durante la lunga permanenza di Borghi negli Stati Uniti, tra la fine
del1926 el'ottobre del1945 (einseguito traill948eil1953),edèpoiproseguitaper
via epistolare. Ne restano testimonianza diverse brevi note pubblicate da Borghisu
<Umanità nova>>, all'epoca da lui diretta, in occasione della scomparsa di Cristina
Bagnoli e poi della malattia e della morte di BoattiniT. Quest'ultimo ha raccontato al
nipote anche un curioso episodio che riguarda Borghi, credo inedito: durante la fase
finale della Seconda Guerra mondiale Borghi avrebbe vissuto per un cefo periodo nella
casa dei Boattini aDetroit, mentre perconto del governo americano insegnava il dialetto
romagnolo a militari e funzionari che avrebbero dovuto essere inviati nella Romagna
liberata, in modo che potessero meglio rapportarsi con la popolazione locale.

Resta da fare un'ultima osservazione. Amelia, la figlia di Guglielmo e cristina
Boattini, ha scritto alcuni anni fa un libro in lingua inglese sulla sua famiglia, incentrato
in particolare - anche se non esclusivamente - sulle vicende dei suoi genitori. Si tratta
di un volume dattiloscritto e rilegato, di cui esistono poche copie, destinato principal-
mente ai nipoti e pronipoti perché conoscano le proprie radici e non perdano col passare
del tempo la memoria delle lotte e dei sacrifici delle generazioni che li hanno preceduti.
L'autrice, che sifirmaMillie Rabe (ilcognomeè quello delmarito), hadato al suo lavoro
il titolo A history of the Boatin Famity 8. I1 cognome Boatin è ovviamente la versione
arnencanizzata di Boattini, assunto dai membri della famiglia nel mondo anglosassone.
Il libro, a parte una breve introduzione sulla storia d'Italia tra il lg60 e il 194g, si
compone di 87 pagine (17 delle quali occupate da fotografie e didascalie). Per scrivere
il suo volume Amelia Boattini hautilizzato in parte le Memorie del padre trascritte da
Stefano Bagnoli, ma si è servita soprattutto dei propri ricordi personali e di ciò che le
avevano raccontato i suoi genitori, integrando probabilmente queste fonti con i ricordi
dei propri fratelli e con documenti conservati nell'Archivio di famiglia. Il testo che ne
è derivato si discosta talvolta, arricchendolo in alcuni punti, dal racconto contenuto nelle
Memorie che qui presentiamo. Per questa ragione, per rendere più complete le note che
abbiamo aggiunto al testo, tutte le volte che ci è sembrato necessario abbiamo utilizzato
ampiamente le informazioni ricavate dal libro di Millie Rabe.

Gianpiero Inndi
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nel nostro paese sia stato fenomeno prevalentemente urbano, legato soprattutto a ceti popolari residenti nelle

città piccole e grandi della penisola (operai, artigiani, muratori, ecc.). Sostanzialmente estraneo sarebbe

rimasto, quasi ovunque, il mondo delle campagne con le varie categorie di lavoratori della terra (piccoli

proprietari, affittuari e mezzadri, braccianti). Su circa2000 anarchici schedati nel Dizionario, i braccianti sono

appena il 3,5Vo.l1 caso di Ravenna sembra suggerirci di evitare le faclh generuLzzazíoni, e ci invita magari

a condurre nuove e più raffinate ricerche anche in altre aree del paese.

3. Stefano Bagnoli redasse la sua "versione" durante I'autunno-inverno 1960-61, dopo avere ricevuto gli
appunti, aiutandosi anche conprecisazioni eintegrazioni inviatedaBoattini conlettere successive. Spedìnegli

Stati Uniti la prima copia della sua stesura nella primavera 1961. Nel mese di giugno 1961 Pio Epaminonda,

il figlio maggiore di Guglielmo Boattini, espresse in una lettera a Bagnoli I'apprezzamento dell'intera
famiglia in America sulle note biografiche da lui compilate. Gli appunti originari di Guglielmo Boattini, le
sue lettere e quella di Paul (nome assunto da Pio Epaminonda negli Stati Uniti) sono conservati nell'Archivio
privato di Stefano Bagnoli a Ravenna.

4. Gli altri giovani erano Giuliano Ghiberti (figlio dell'anarchico Aristide Ghiberti, anch'egli membro

del gruppo) e DinoMorgagni. Tragli anziani, oltre aGhiberti, sipossonoricordareGuglielmoBartolini, Pirro
Bartolazzi, Digione Bosi, Giovanni Melandri, Achille Morigi, Pasquale Orselli, Nello Raffoni, Ludovico
Rossi, Galliano Sintoni, Angelo Spadoni, Medoro Suprani. Di qualcuno si conosce solo il cognome: Casadio,

Foschini. Negli anni precedenti, a partire dal 1945, gli anarchici ravennati si erano riuniti presso la Casa del

Popolo del rnr, in una sala interna.
È opportuno ricordare che nel marzo 1944, allorchè a Ravenna si insediò il cr-N provinciale, tra i suoi

membri vi era anche Ulisse Merli in rappresentanza del Movimento comunista libertario (poi Federazione

anarchica romagnola). Dopo la liberazione di Ravenna (4 dicembre 1944) gli anarchici - in considerazione

del rilievo alrrto in epoca prefascista - ebbero un loro rappresentante nel comitato sindacale preposto alla

riapertura della Camera del Lavoro (lo stesso Merli). Cfr. A. LUPARINI, kt dirigenza della Camera del
kuoro di Ravenna daldopoguerra agli anni'60. Note per unabiografia collettiva,inLe Camere del Lavoro
italiane. Esperienze storiche a confronto, a cura di Isabella Milanese, Ravenna, Longo, 2002, pp. 5l-73.
Ulisse Merli era nato a Bologna nel 1906. Meccanico, anarchico fin dalla grovinezza, espatriò nel 1930 in
Francia, dove svolse attività antifascista. Internato in un campo di concentramento durante la guerra e poi nel

lg42tradotto in Italia, fu condannato a 4 anni di confino, da scontare a Ventotene. Fuggito dal campo di
Renicci d'Anghiari dopo l'8 settembre 1943, partecipò alla Resistenza nelle fiIe della 28a Brigata Garibaldi
"Mario Gordini", operante nel Ravennate. All'inizio del 1946 tomò a vivere in Francia. Si veda la scheda in
Dizionario Biografrco degli Anarchici ltaliani, vol. 2, Pisa, ers, 2004.

Tra i membri della Giunta provinciale di Ravenna, nominata dal prefetto (su indicazione del cI-N

provinciale) il l9 dicembre 1944,figuraval' anarchico Aristide Ghiberti. Un altro anarchico, Pirro Bartolazzi,

fece parte invece della Giunta comunale di Ravenna, insediata con decreto del prefetto del 14 dicembre 1944.

Cfr. L. CASALI, Iz giunîe popolari nel Ravennate dalla líberazione alla crisi dell'unità antifascista (1944'

1946),ínIt Resistenza in Emilia-Romagna,acuradiluciano Bergonzini, Bologna,Il Múino,1976,pp.267-
299. Entrambe le Giunte restarono in carica fino alle elezioni amministrative dell'aprile 1946. Su Pirro
Baftolazzi. (Ravenna, 1880-1956), calzolaio, anarchico fin dall'inizio del secolo, attivo nella Resistenza, si

veda la scheda in Dizionario Biografico degli Anarchici ltaliani, vol. 1, Pisa, ees, 2003'

Infine, tra i membri della Commissione provinciale di Ravenna per I'epurazione dei fascisti era stato

nominato Domenico Zavattero, che fino alla sua espulsione dalla FAR avvenuta nel novembre 1945, prese

molto sul serio il suo incarico. Cfr. D. ZAVATTERO, L'epuratore hvattero epurato dal suo Partito, <<La

Lente> (Ravenna), n.5,2l novembre 1945; R. GREMMO,GliAnarchicinel C.L.N. di Ravenna,l'epurazione

dei fascisti ed il "caso Zavattero", <Storia Ribelle>, n. 3, autunno 1996.

5 . FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA, Congressi e conve gni I 944- I 962 , a cura di Ugo Fedeli,

Genova, Libreria della r.lr, 1963, p.94.
6. Durante quel primo viaggio Stefano Bagnoli ricorda di avere accompagnato in automobile Boattini in

varie città italiane, in particolare Napoli per visitare nella vicina Piano di Sorrento la Colonia "Maria Luisa
Berneri" direttadaGiovannaCaleffi Bemeri. Ricordainoltre gli incontriconcompagnipiù omenonoti di altre

città, come Giuseppe Mariani e Umberto Marzocchi, a Massa Canara (dove visitarono anche le cave di
marmo), Sestri Levante, Levone in Piemonte. Non poteva mancare Roma, con la visita alla redazione di
<<Umanità nova>>, all'epoca diretta da Armando Borghi.

7. ATTILIO [A. Bortolotti], La morte di una compaSna, *Umanità novao, xxxx, n. 23,7 gfugno 1959
(con una postilla firmata a. b., in cui Borghi, tra I'altro scrive: "La <<Cristina> era la sorella di tutti noi. Chi
scrive, e lapiange, lo sadi persona [...]. Chi scrive questanota 'sente' che cosahaperduto Guglielmo Boattini,
là nel suo eremo di Malvindale"). Si vedano anche, sempre su <<Umanità novo, sulla malattia e la morte di
Boattint: Note e comunicati. Ravenna (xt,n.5, 31 gennaio 1960); Note e comunicati.Un augurio (xt, n.30,
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PREMESSA

A chi percona oggi la pianura padana passerebbe inavvertito il passaggio dalle altre
province alla regione romagnola, se non fosse per il maggior rigoglio dei frutteti ed il
lusso delle numerose spiagge internazionali sofe a ridosso delle pinete.

Tanto diversa doveva essere la Romagna del secolo scorso, come si può accefare
dalle testimonianze del tempo e del libro di Armando Borghi, Meuo secolo di
anarchial, dedicato in buona parte a vicende e fatti di questa regione.

E per I'amore della mia terra e per I'affetto a mio zio lontano, mi sono accinto alla
raccolta degli appunti da lui lasciati al momento del suo ritorno in famiglia.

Attraverso il suo racconto ho potuto attingere una testimonianza genuina su episodi
della nostra regione, sugli individui che I'abitarono, sui fermenti che la scossero, sugli
umori che la fecondarono, generando figli diversi e grandi come il Passatore, Felice
Orsini, Andrea Costa, Nullo Baldini, Armando Borghi.

Non sembri irrispettoso riunire nello stesso periodo personaggi così diversi nelle
vicende, nelle idee, nella vita, nella fede politica, perché tutti costoro in comune hanno
I'awersione tenace all'ingiustizia, allo sfruttamento, all'autocrazia, e la volontà di
redimere I'umile fatica del lavoratore oppresso sfruttato.

A noi giovani è difficile comprendere lo spirito di questa nostra terra che due guerre
totali hanno sconvolto e trasformato, e la lettura di queste note biografiche può gettare
lampi di luce su questo mondo scomparso che soprawive ormai nel racconto dei vecchi
o di autori dialettali.

Infatti questa centralissima provincia italiana per secoli riuscì ad essere così lontana,
così diversa dalle regioni circostanti da gareggiare con le isole più periferiche del Regno
dopo I'unificazione.

Allafine dell'Ottocento lanostraterra sipresentavacomeun'angustapianura stretta
tra le colline sovrappopolate e i bassipiani invasi dalle valli, dominio delle zanzarc
appofatrici di malaria. Una regione dove il cospiratore trovava rifugio ed amici in ogni
casolare, il gesto di Orsini suscitava epigoni e accendeva le fantasie, dove la reazione
di Crispi suscitava il giustiziere in Paolo Lega2, dove il diverbio faceva luccicare il
coltello, e la controversia politica portava il balenio della doppietta per la resa dei conti.
Tena di umori forti o di passioni violente, che si esternava in una letteratura dialettale
sboccata, satirica, mordace, feroce contro il prete, lo sbiro, il padrone, il benpensante,
il servo. Il vate di questa terra fu Lorenzo Stecchetti.

E la cronaca dei tempi è satura delle avventure del Passatore, dei delitti degli
accoltellatori, delle sassaiole dei giovanotti contro gli sbini del papa o del Regno, delle
bastonate ai questurini, ai quali veniva battuto il rigido chepì fin sulle orecchie, oppure
sorpresi dagli ampi tabarri deiromagnoli,le capparelle, venivano immobilizzati e gettati
nel Candiano per un indesiderato bagno fuori stagione.

Terra di scherzi feroci e brutali fino all'epilogo mortale, chiusa ai forestieri fino ad
essere nemica.

Finché su questa provincia soffiò la ventata della riscossa socialista e la percorsero
propagandisti anarchici e socialisti, suscitando fervore di lotte, di speranze, di conflitti
culminati poi nella "Settimana rossa".
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MEMORIALE

La nascita e I'infanzia

Nacqui il 1" maggio 1884ó vicino a Forlimpopoli, provincia di Forlì, sotto il
campanile di FornioloT, una piccola frazione spersa nella pianura romagnola in vista
delle prime colline, da Antonio e da Lolli Teresa.

Fin dalla nascita fui protagonista di un piccolo episodio. Quando si stava scegliendo
per me il nome di qualche santo del Calendario, essendo i miei genitori religiosissimi
(il padre analfabeta e la madre appena letterata), volle il caso che capitasse una miazia
fervente repubblicana. Insistè questa zia per riprendere in me il nome di Guglielmo
Oberdan, che due anni prima aveva attentato I'imperatrice d'Austria in Trieste, e che
aveva acceso le fantasie dei repubblicani romagnoli. Ed ecco perché ho nome Guglielmo
e non il nome di un S. Giovanni o di un S. Francesco.

A due anni fui portato a S. Pietro in Trentos, nel Ravennate. Non ci sono parole per

descrivere la miseria di quegli anni: soffrii la fame; mi si ammalò la mamma, costretta
a letto per diciotto mesi e fui forzato alla carità con una sorella più piccola. Trascorsi
diversi mesi al capezzale di mia madre, che nei momenti di minore crisi, m'insegnava
l'alfabeto. Quando morì, minata dal male e dalle privazioni, avevo sette anni, con due
sorelline una di nove e una di sei annie.

Neppure adesso, fatto esperto di tanti anni di lotte e ili sofferenze, so descrivere lo
squallore di quegli anni, con quel padre senza vigore e senza audacia, solo preso nelle
pratiche della chiesa, alle volte non avevamo per sfamarci neanche un pezzo dipizzadi
segala, il famoso "piadot" dei vecchi, senza le cure e la sollecitudine di una madre.

Durante I'inverno, mezzo scalzo e mezzo nudo, piansi per andare alla scuola, ma
potei farlo per pochi mesi; alla buona stagione venni messo a badare alle pecore, perché

a quell'epoca i pastori ogni estate dai colli calavano giù con le greggi in Romagna. E ci
stetti due anni a seguire le greggi per le strade polverose ed assolate della pianura;
I'unico ed invariabile vitto era rappresentato da una zuppa di pane e acqua bollente a

sera, e pane e formaggio durante le marce di giorno. A questa magra razione aggiungevo
latte attinto dalle tiepide mammelle delle pecore, ma dovevo ben guardarmi dalle
randellate del pastore o dei contadini se il gregge sconfinava nei campi coltivati.

A dieci anni venni messo a garzaîe per un anno presso una famiglia contadina di
Gambellaralo, contro uno staio di granturco, e mi accadde un episodio che non ho mai
dimenticato. Ero intento ad aggiogare un paio di vacche all'aratro, quando dandomi uno
strattone una di esse indietreggiando si ferì una gamba contro il coltrice dell'aratro
appenaarrotato. Il sangue schizzò alto sull'aiadaunavenarecisa, edio spaventatogettai
la cavezza ed attraverso i campi scappai verso il fiume, verso casa mia.

Come potessi attraversare a guado il corso del Ronco, cospÍuso di gorghi e di buche
profonde rimase un mistero! A casa non ebbi il coraggio di presentarmi a mio padre e

i vicini mi accolsero per la notte, ma il giorno dopo le buscai sode.
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Il25 marzo 1903 alllora tradizionale del commiato dalla ferma di garzone, presi il
mio fagotto e m'iscrissi nella lega braccianti, ma il lavoro mancava specialmente per i
nuovi arrivati e per quelli che non avevano famiglia da mantenere. Gli unici datori di
lavoro, eccettuate le poche giornate presso i piccoli proprietari, erano i due grossi
proprietari aristocratici, i conti Pasolini e Rasponi-Bonanzi, con i loro palazzi e le loro
tenutel6.

Questi però si erano fatti i loro beniamini, e non mancavano anche di spie. Durante
I'estate si erano effettuate poche giornate, impegnati nelle lotte per la formazione delle
orgarizzazioni e le rivendicazioni salariali, sicchè in pieno inverno, spinti dall'estremo
bisogno, in una ventina ci presentammo all'amministrazione chiedendo lavoro, perché
tutti avevano pure diritto di lavorare e non soltanto alcuni.

Alle nostre insistenze ci risposero di non avere più lavori da fare, al che controbat-
temmo senza implorazioni ma con un ultimatum: o darci il lavoro oppure pagarci la
settimanarT. L'ambiente nuovo cominciava a temprarci per le nuove lotte. I nostri
metodi non erano condivisi dai soci repubblicani che non sopportavano la mia posizione
di combattente assieme ai socialisti ed agli anarchici, che chiamavano terroristi.

Come era da prevedere le nostre richieste aipalazzideiproprietari ci attirarono delle
denuncie cosicché, non potendo imputarci alcun reato, ci chiamarono in Prefettura, ove
non mancarono insulti e minacce di duri provvedimenti a nostro carico se avessimo
rifiutato I'offerta di emigrare in Germania: viaggio pagato fino a Chiasso e settantacinque
lire in tasca. Il 4 febbraio 1904 si partì in 23 dal paese diretti a Metzr8, tutti anarchici e
socialisti.

Vagando nelle vicinanze di Metz, trovai lavoro a distruggere vecchi forti ed a
costruire strade, poi a Haingh nelle fabbriche dei grandi capitalisti Vandel, dove ebbi
I'occasione d'incontrare alcuni anarchici, fra i quali alcuni romagnoli di Castel
Bolognese, fuggiti dall'Italia a causa di un conflitto con il maresciallo dei carabinieri
locale.

Gli anarchici parlavano spesso di Bertoni e del suo <<Risveglio>>re. Ricordo che alcuni
di essi partirono per I'America, offrendomi di andare con loro. Malaragazzache avevo
lasciato in Italia supplicava il mio ritorno, che avvenne nel gennaio del 1907. Il 10 marzo
ci unimmo assieme2o, e formata la famiglia i problemi moltiplicarono. Il lavoro non c'era
e le condizioni erano le medesime di 3 anni prima, quel po' di lavoro era elargito dai due
palazzi, alle stesse persone degli anni precedenti.

Durante I'estate del 1908, data la mia robusta costituzione, scelsi la categoria di
facchini di campagna, per lo scarico di concimi chimici e cereali, da un magazzino
all'altro dei padroni, sempre in lotta con i contadini ai quali i proprietari avevano
imposto di svolgere il facchinaggio in proprio. Tra le due parti awenivano dei conflitti,
perché loro avevano formato la loro lega, e chi ci ostacolava veniva chiamato crumiro.
Al termine delle liti e delle bastonate, venivamo portati al comando dei carabinieri di
Coccolia o di Filetto2r, senza mai pervenire ad un processo perché a quei tempi non
esistevano i facili processi per reati di violenza e di vilipendio come ai nostri dì.

Dopo un'estate di frequenti lotte, durante la quale finirono i risparmi portati dalla
Germania, venne I'inverno e mancava tutto, senza legna, poco grano, senza scarpe. Fu
uncorrere dauna amminisîazioneall'altraperchiedere lavoro, ricevendorifiuti, mami
presentavo ugualmente al sabato per ritirare la paga come gli altri. E così mi portai fuori
dell'inverno.
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Menfre la guerra infuriava in tutta Europa, I'Italia era pervasa dalla propaganda pro
e contro I'intervento, comizi e conflitti avvenivano in ogni città. Un grosso comizio
contro la guerra venne organizzato aForlì con gran concorso di tutte le ville vicine, con
lunghi cortei in bicicletta capeggiati dalle bandiere anarchiche e socialiste3O. Anch'io
partecipai, portando il vessillo anarchico, e sia all'andata che al ritorno si passò da
coccolia, covo d'interventisti arrabbiati; e forse in quell'occasione maturò la mia
condanna.

La sera del 14 maggio, di ritorno dal lavoro, trovammo le donne del borghetto in gran
fermento per le cartoline di richiamo di padri, mariti e fratelli, ed anche perché durante
il giorno erano state dileggiate e provocate da una manifestazione di guerraioli locali.
Di seguito sapemmo che i contadini locali avevano sottoscritto una somma per la guerra,
e decidemmo pertanto di combinare un incontro per fare opera dipersuasione nel ritrovo
della Società di Mutuo Soccorso.

La sera stessa mentre siamo riuniti in amichevole discussione con i contadini, siamo
avvertiti che gli interventisti, sobillati e guidati dai guerrafondai dei vicini paesi, hanno
invaso la Villa buttando le donne nei fossi e sparando più di cinquanta colpi contro le
finestre e le porte, infierendo contro il Borghetto abitato quasi interamente da socialisti
e anarchici. All'allarme fui il primo ad awiarmi verso il paese, saltando i tavoli e la
siepe, seguito dagli altri compagni. All'angolo della strada, dove sorgeva il gioco delle
bocce, venni fatto segno del lancio di bocce e mattoni, ed anche di colpi d'arma da fuoco.
Mi difesi alla meglio impugnando una pistola, che purtroppo s'inceppò, ed un pugnale,
dai numerosi assalitori che mi accerchiarono. Uno di loromipiantòuno stiletto innestato
in cima ad un bastone nella schiena, incrinando I'osso sacro e forando I'intestino e la
vescica. Il mio coltello si spezzò per un colpo agli assalitori prima che cadessi svenuto.

Ripresi conoscenza all'ospedale con altri cinque feriti, colpiti mortalmente e
imputato di mancato omicidio, guardato a vista giorno e notte per oltre un mese.

I giornali del tempo così diedero notiziadel grave fatto.

..Corriere di Romagna>>, Venerdì - Sabato 14-15 maggio 1915.
Un conflitto fra intervenîisti e neutralisti a S. pietro in Trento.
"Fare la cronaca particolareggiata di cefi fatti che trovano la loro base nella politica

non è possibile, specialmente fra noi, perché le campane sono in un perfettissimo
disaccordo. Ieri, circale ore 18,30, in villa S. Pietro avvenne un conflitto frainterventisti
e neutralisti; cioè fra socialisti e anarchici da una parte e repubblicani dall'altra.

Da qualche giorno le discussioni pro e contro la guerra si andavano accentuando e
persino le donne vi prendevano parte. E ieri appunto - secondo i "si dice" - una donna
fu quella che gettò una favilla nella paglia e I'incendio divampò.

Al tafferuglio - che si può anche dire battaglia perché non mancavano le armi da
fuoco e da taglio, presero parte una trentina di persone.

Il coltello, il maledetto coltello balenò accanto al lampeggiar dei colpi di rivoltella
(sembra vi fosse anche qualche doppietta) e in brevi momenti il terreno rosseggiò di
sangue, alla vista del quale i combattenti si squagliarono. Cinque furono i feriti gravi;
i contusi, i lesionati, si dispersero e subito si corse a chiamare il medico a Coccolia.

Alle ore una di stamane i feriti furono trasportati all'ospedale. Essi sono: Boattini
Guglielmo, ferito gravemente da un colpo d'arma da taglio alla coscia sinistra; Balducci
Federico, ferito con un colpo di coltello all'addome; Amadori Giovanni3rdi Ravenna.



rod eJesse olecIJIuBIS eqqeJ € eru Jed olzr^Jes II eJeJ eqJ opuegeglì{ '€IpJBnS rp olsod IB

oleu8essu pe ollecserd ruue^ BJes Bun pe Bzueued lp eperd ps osseur euue^'rlou8uuror
plnl rsunb ep olsodruoc 'euor13e11eq orsou II oulluerú Iep €1EJIJIJ ugep odurel 1y

'oner1slp oFu Iep oluu8udruocce

e^e^B rru aqc ogodder 1u arzefr'enbce e eued e orccelo^€l 1u ossads osselu e erolelrSe

e eJoluqmlsrp eluoo olrund e oleperlulu Iuue^ ullsr^ eJEcJE{u 3 oile4soc ardrues

'ourez uoc BrcJBru oJBJ rp oueur oluul e oIzI^Jes aJBJ rp glqlqrssodurr er-ur sl eluaserd

rcag olrsodep 1y 'em8t1 I^oN s ouoJ?r^^u rru e eJosseJoJd Iep olecgluao lep oluoJ

uncle oJeuuel uou €IISI^ 
"llv 

'erelBuolrrJsl elleu olErrrBlqcu olels eJe eJollJeJ oIIu il e

orprJrruo olecueru rp euorzulndurr.l Bllol B1els ere rur gqcrad ossecord olrqns o^e^B uoN
'qsrlsr1neu e rlsrluo^Jelur ur1 ug8elpq EIIep oluocoseJ un olsJrlqqnd e^ane 

'€<<oUIIJBJ
Iep olseg 11>> eJuloolued ur 'e1eco1 eduruls e11ap euSedruec e1 atzet? olnlJsouoc

ere oruou oru p gqcredesec e oJessercsel Iru oLIJ Iuorsnlll rsreJep BJe.c uoN'qllplle^ul.l
essemcord lru BllJeJ BI eqc ezueJeds u1 a oIpISSns uzues eq8rurus elep oretsued p

suualluJl r-tu'IleuueJ reu ruuepuorsBu e BuErpuels sllB^ e11eu err88n; Ip IBueSoJd'ruuB
elp oprusqcu ruue^ 916I oI"JqqeJ 0I II 'rrocuuJ u g8g e4 uoc e ezzeloqep srue4se.l

red eruro,tel relod uou Ip ruolzrpuoc ut 'eppadso Ip ISoIU enp odop osserulp ruue^

ez.rog.rad oleplos

'rrodurel 1ep qeuror8 t mb ut5

'..ESerrB ullB Il
-ueurrrrur ouers BJqruos Eluoln€.lpp elunsse ruorzrsodap elpp e ozu€ruourysel ellu(J

'rJecJecu eluerue^I1€ ouos olleJ 1u e1rud oserd ouetqqe BJqrues Eqrolne.llup
e11u-; rurSepur ellep eqc 'ocruetuoq rzueJole( e oruu; ru8u8ro4 'oruocerg rssng

'oluar; ur o$erd's Ip €ll1,r ?llau'33'uu up enp lnp 13
'eueng IE( 'llop 'S'd Ip ote8alep 1up eppedso,lep ouelw.ileu olulserru n; ourFd 1

'eruseJ puldpn e fp1 lleuoqp^'op-tug {lented qelserle Ilels ouos

'olsorJu 6p olplsr ur ouu^orl rs eqc qIJOJ IB er11o 'ezuen8esuoc aues - slqq€ eu uou erads rs

o - oln^B €rI uou eluelueleunuoJ eqc 'olue{ ur or1eld 'S BIII^ Ip oll€J enerS p re4,,
'oruaq m orpld 'S onl1 ry ogrgfuoc lo ourotul

:oneJ Ins uelocqred puen8es t elup (916y orS8eur

9I-SI Bcrueuoq-oluqeg) o^Isseccns ourorS p <<eu8uurog rp eJeLuoJ> p erdue5
'Illeuoqp^ I€ ruIll?og lep ellrsJ 3l ollnqunB re^B.l Q uz

-zelleseur epuoces el'epuoJ euoue'ordsal y odop ouue^^B Blecsoqrul.l'uro.1eprun8u
erorre ourud II 'azzelleseur aunJlu esruruoc BlsruoJc II etlo eJetou Ip osec II g

'..ueJJuJ e1p olessud qres ruurdo5 p r33o.4ue esrog
'olseJJe.p olelsr ur oue^o-q rs gqcrad uelulquruc rcp peuoluetd ouos nueJ enbutc 1

'urlsrurs epleuud euor8er e11eu

esnluor-oJec€l ulueJ Bun Eluesard eqc '.€oJopetrAl rueJdo5 e lecrcsel u1 olerograd uq orces

osso.ilop eJlsrurs BIB.I €lssJe^B4le 'eqc u4slurs €clluu BIIu oq8el ep Brrrre.p odloc un

otn^eJu sq - eler8 qrd olueg II EJqIues eqt - opJuopg nleuoqle^ :oISIUIS scerol Is ollJeJ

ez NtLrvoa'9 0cHcavNV,1130 SHSHVA,O|SjL0V :||AOWSW



24 GTANPTERO LAND| (ACURA Dt)

incluso nella prima partenza, poiché il medico militare non mi voleva più ricevere e
quindi non avevo altre possibilità d'appello, presi la mia decisione convinto che morire
al fronte o morire al deposito fosse la stessa cosa, e così lasciai giberne e fucile e scappai
in una osteria lontana un miglio a mangiare un boccone.

Al ritorno venni preso e buttato nel sotterraneo, legato sul tavolaccio umido e messo
a pane e acqua per ventinove giorni a disposizione del Consiglio di Guerra.

Il colonnello mi visitava per ingiuriarmi con i peggiori epiteti tra cui quello di
"sporca settimana rossa", nomignolo che i romagnoli si trascinarono per decenni
ancora. Ebbi anche qualche gesto di solidarietà da commilitoni ed in particolare ricordo
di un tenente piemontese messo di guardia alle prigioni che mi consegnò di nascosto
alcuni cibi spediti dalla mia compagna.

Alla fine venni liberato e poiché non ero in grado di reggermi, venni visitato da un
maggiore medico, che alla fisionomia mi ricordava Francisco Ferrer, che guardandomi
appena e senza toccarmi mi dichiarò abile a tutte le fatiche. Con una trentina di
altri venni caricato su un vagone bestiame e destinato sul Carso sconvolto e precisamen-
te sul monte Sabotino; stremato dalla prigione e spossato dalle marce.

Due giorni prima dell'attacco a Gorizia venni assalito da una grossa febbre, che io
temetti che fosse "la spagnola". Venni lasciato sotto una tenda, poiché il battaglione si
spostavadal Sabotino, fui awiato apiediall'ospedaledacampo, ovegiunsipurcadendo
ogni cinquanta metri per la spossatezza.Immediatamente awiato a Cormons e poi a

Venezia, per I'urgenza di lasciare i letti per i feriti della battaglia di Gorizia, ebbi salva
la vita poiché i miei compagni del reparto vi morirono quasi tutti, eccetto uno che venne
a trovarmi dopo il congedo.

Inviato in licenza di convalescenzaper due settimane, ci restai tanto tempo finchè
i carabinieri mi vennero a prendere per darmi come disertore, raggiunsi il reggimento
aBergamo, maogni mio tentativo di marcare visitaera seguito dallaprigione. Raggiunto
nuovamente il fronte a Recoaro, e destinato a coprire col mio reparto i vuoti lasciati da
unfuriosobombardamento sulMonteTre Corni, venimmo salvati daun contrordineche
ci scaraventò sul Piave, ove giungemmo dopo la rotta degli austriaci, e quindi finimmo
le nostre peripezie a Cividale.

In tal modo mantenni fede alla mia idea e non impugnai il fucile per sparÍìre contro
il fratello anche se questo mi costò innumerevoli sacrifici fisici, umilianti torture morali,
ed anche il rischio della vita stessa.

Reduce ed emigrante

Ritomai a casa ai primi del 1919, in pieno inverno e caddi subito ammalato, in
conseguenza dei maltrattamenti e dei disagi sofferti durante la vita militare.

Il fuoco era spento ed avevamo quattro figli da sfamare, la notte dovevamo portarci
sui campi a tagliare le piante per accendere un po' di fuoco. Amelia37, la più piccola dei
mieifigli, cheio avevo visto di appena5 giomi, mieravenutaincontroconglialtribimbi
al mio ritomo, e tutti reclamavano pane e vestiti dalle mie braccia.

Volle il caso che finalmente potei trovare lavoro con degli ingegneri nei lavori di
prosciugamento della Valle vicino alla pineta, mettendo a profitto le poche conoscenze
di misure, livelli, quote che avevo appreso I'anno precedente la guerra, e che gli anni di
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spostavo nei lavori per il Comune,
mostravano brutti ceffi sul lavoro.

per la Cooperativa, o per i privati; spesso si

Nel timore che elementi aizzatida qualche malintenzionato potessero attentare alla
mia incolumità durante i 20 chilometri percorsi mattina e sera per raggiungere il lavoro
e tornare, qualche volta Martino Pasolini, il fattore dell'azienda Le Basse, mi offiì
ospitalità nel suo studio.

Non approfittai mai dell'offerta desideroso cli riunirmi ogni sera alla mia famiglia,
anche se talvolta fui oggetto di atti tutt'altro che amichevoli. Intanto in me maturava la
decisione di emigrare. Ero già in possesso di un atto di richiamo dei miei cognati per
l'espatrio nell'America del Nord, ma per ottenere il passaporto era necessario il nulla
osta del segretario del fascio locale.

Al gran passo mi spingeva il ricordo delle violenze patite e di quelle viste quasi ogni
giorno. Le notti trascorse nella valle in compagnia del povero Colombo Menghire, che
i fascisti di S. Pietro in Vincoli avevano condannato a morte, e che poi riuscì a salvarsi
col padrer0 rifugiandosi nell'agro romano, dove più tardi ambedue finirono i loro giorni
o il ricordo dei l3 caduti intorno a me durante il massacro che i fascisti f'ecero in Borgo
S. Biagio nel luglio l922at,quando potei salvarmi perché dei compagni feriti e morti mi
fecero scudo, maturarono la mia decisione.

Finalmente diventata piÌr torbida la situazione, mia moglie ed io decidemmo di
affrontare il Vice segretario del fascio, per il sospirato nulla osta. Egli acconsentì a patto
che non fosse fatta menzione con nessuno della volontà di scappare di notté per
l'imbarco. Ritornando in Italia nel 1955
ho poi saputo che lo stesso fascista era poi
sparito durante la caduta della cosiddetta
Repubblichina.

Ottenuto il nulla osta, lo portai dal
Maresciallo dei carabinieri per un altro
visto; questi era una vecchia conoscenza
delle mie vicissitudini, di prima e durante
la guerra e quando formulai la mia richie-
sta e lo guardai fisso, disse "Va bene" e
pensai che si rallegrasse dentro di sé di
potere chiudere finalmente il mio conto.

Dopo alcuni giorni il passaporto fu
pronto e di notte lasciai il paese per Forlì,
di dove raggiunsi Napoli per I'imbarco
con il figlio maggiorea2.

Era il 16 novembre 1923, quando la-
sciai la famiglia, gli amici, i compagni
delle Ville Unite, il lavoro che tanto ama-
vo, col cuore gonfio e grave di tristezza,
verso un paese lontano ed ignoto.

Guglielmo Boattini e Pio Epaminonda in posa in uno
studio della Pennsylvania (1924)
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Fu I'operadi un solerte amico a salvarmi dal cerchio che stavaperchiudersi su di me,
avvisandomi un mattino mentre mi recavo sul lavoro, dell'agguato che mi era stato teso,
ed informandomi ogni giorno durante la settimana in cui mi tenni nascosto in casa di
amici, mentre la mia posizione veniva aggravata con I'accusa infondata di avere
capeggiato lo sciopero della squadra che insaccava il cemento, squadra di cui faceva
parte il cognato Achille.

Trattenendomi sul posto correvo il pericolo di essere mandato nelle carceri di
Pittsburg, con la condanna di un anno e un giorno, per sedizione e propaganda a favore
dell'unione, pertanto la sera tarda si partì con Achille per cercare lavoro a Detroit. Era
ilT luglio 192516.

Qui spadroneggiava un gruppo di fascisti, appoggiati dal consolato italiano e
protetto anche dalle Autorità, che giunse a minacciare gli antifascisti con i quali avevo
stretto amicizia. Pertanto si decise di organizzarci a difesa e di fare ronda di notte nei
pressi del loro ritrovo a bordo di vecchie macchine. Nel 1926 ero appena uscito
dall'ospedale per un intervento di ernia, quando I'arrivo dell'aviatore De pinedoaT

suscitò una manifestazione antifascista contro lo sbruffone di Predappio, seguita da
cazzotti e violenze. Io non potei partecipare, ma mio figlio Paul fu arrestato in possesso
di un manganelloas. Altra protesta venne organizzataper la visita di Nobileae ed un'altra
per I'arrivo della squadra aerea di Italo Balbo, già capo delle famose squadracce del
ferrarese, assassine, fra gli altri, del parroco di Argenta Don Minzoni , ed autrici di molte
incursioni anche a Ravenna5o.

Quando si seppe che per il l2 ottobre 1928, columbus Day, avrebbe avuto luogo una
grande manifestazione fascista per I'inaugurazione del gagliardetto, avanzammo prote-
ste alle autorità, che non diedero ascolto anzi protessero apertamente il canagliume
fascista. Allora ci demmo appuntamento a East Marquet per marciare contro i fascisti,
senza portare armi, per eludere i cordoni
dei poliziotti, escluso qualche pezzo dt
ferro nascosto sul corpo.

Io portavo una chiave di oltre I 5 inches.
Appena i fascisti sfilarono in parata ci
aprimmo in due ali e circondandoli me-
nammo ai più vicini. Ma uno di loro sparò
dalla parte opposta dove mi trovavo col
compagnoBortolottisr e ammazzò un com-
pagno di nome Antonio Bara e ferirono un
altro di nome Angelo Lentricchia5r.

L'uccisore venne lasciato fuggire sot-
to la protezione dei poliziotti che lo sot-
trassero alla nostra vendetta, e successiva-
mente venne mandato in Sicilia, dove potè
dare sfogo alle sue manie omicide, come
si è saputo da compagni siciliani. La lotta
antifascistavenne continuatacontro il Vice
Console, finchè venne sostituito, e ritornò
una certa tranquillità nell'ambiente italia-
no di Detroit.

In visita a Sunrise Farm, Saginaw Valley, Michigan:
Guglielmo Boattini, i figli Paul (Pio Epaminonda) e

Amelia, Cristina Bagnoli ( 1934)
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Guglielmo Boattini e Cristina Bagnoli

Il ritorno

Sopravvenne la seconda guerra mondiale e il mio cuore fu combattuto tra il desiderio
della disfatta del regime fascista ed il timore per la vita dei parenti e compagni lasciati
in ltalia.

Finalmente, passata la bufera, potei riallacciare la corrispondenza con compagni
vecchi e nuovi, con gli antifascisti che rientravano in Italia dopo la lunga parentesi e
quelli rimasti sotto la bufera. Quante speranze nel seguire ogni giomo il risorgere del
movimento anarchico in Italia, non gruppi numerosi ma pochi compagni validi e
presenti con la loro voce in ogni angolo del paese. Unico movimento ricco di idee, scevro
di compromessi, in mezzo alla ressa dei partiti politicanti indaffarati alla caccia del
potere.

Dopo molti anni di ansiosa attesa, finalmente venne, anche per me, il giorno del
sospirato viaggio. Il 26 luglio 1955, scesi leggero con I'amico AlberanisT dall,aereo
all'aeroporto di Milano. Quale immensa gioia riabbracciare parenti e compagni,
rivedere i luoghi natali ed arnmfuare città belle come venezia, Roma, Napoli ed anche
I'isola di Capri.

Due mesi durò il mio soggiomo. Sessanta giomi che furono un attimo, giorni fervidi
ed infaticabili, durante i quali rubai le ore al sonno per meglio godere, per meglio vivere
quell'incontro con il mio paese che avevo sospirato per 32 lunghissimi anni. Awenne
il ritorno in settembre, ma il mio pensiero rimase più che mai là.

Poi persi la compagna della mia vita nel maggio 1959,lamadre dei miei figli, che
seppe essere padre e madre quando fui lontano per la guerra e per I'emigrazioness.
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Furonoleprivazioni dell'infanzia, oi miasmi dei gas inspiratinelletrincee, o lafame
soffefa sui tavolacci del rigore, o il sangue perso nell'attentato degli interventisti o gli
acidi assorbiti nelle fabbriche, o tutte queste cose assieme, fatto è che spesso dovetti
sottostare ad interventi chirurgici e a ricoveri in ospedale.

Il primo intervento lo subii il 24 ottobre 1926 per una ernia bilaterale.
Il secondo intervento venne operato il 26 giugno 1927 allo stomaco ed alla bile.
Il terzo venne praticato nel settembre 1943 al fegato.
La quarta operazione riguarda una estrazione di calcoli dalla cistifellea nell'aprile

1943. Poi una prostatoctomia il 20 ottobre 1947.

Quindi un intervento per un'ernia alla gola nell'agosto 1957. Infine un altro
intervento per la rimozione di una ciste alla prostata il l0 marzo 1959.

Debbo pure ricordare un lungo ricovero all'Ospedale di Ravenna durante il mio
ultimo viaggio in Italia a seguito di una grave flebite che determinò pure due grossi
emboli che attraverso il cuore pervennero ai polmoni, e che fecero disperare tutti della
mia salvezza.

Ed ora sono ancora qui, ancora sofferente di quella forma di flebite che pure
impedendomi I'uso spedito e instancabile delle mie gambe, non mi priva della
possibilità di fare visite ai figli, agli amici, e trascorrere lunghe ore nella corrispondenza
con i compagni e i parenti o nella lettura dei giornali preferiti.

E dalla lettura della stampa anarchica trae forza la mia fede nell'ideale, si vivifica
lamiafiduciache altri continueranno lalotta danoi intrapresa, che altri offriranno la loro
giovinezza, la loro vita, alla santa causa della libertà e del progresso dei lavoratori. -

Ed anche nei momenti più oscuri della storia, ed anche in giorni tragici come questi,
è possibile leggere del gesto isolato di un ribelle o della riscossa di popoli interi, avviati
a nuova dignità di uomini liberi. Laddove, sotto qualsiasi cielo e sotto qualsiasi insegna,
c'è qualcuno che lotta e che si batte contro la guerra, contro il fascismo, contro lo
sfruttamento, contro il prete, contro I'ignoranza, contro la dittatura, là è caduto il seme

dell'ideale anarchicofl .
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34 G|ANP|ERO LANDT (ACURA Dt)

La sorella minore, Filomena Boattini, nasce a Forlì il 2 novembre 1885. Rimasta vedova dopo la morte
in guerra del marito Enrico B azzani, si trasferisce a Imola nel l9l5 insieme al figlio Angelo (nato a Forlì il
l0 gennaio l9l3). Qui si unisce inconvivenzaconBattistaErcolani, radiatonel 1934 dal novero dei sowersivi
(Cfr. nota della Pref. di Bologna del l0 febbraio 1937, in Acs, cpc, Boardni Guglielmo). Dalla loro unione
nasceranno tre frgli (caserio, Lino e Rolando Boattini). Muore a Imola nel 197i.

Battista Ercolani era nato a Cotignola (na) il 13 agosto 1862, figlio di Ercole e Maria Baldissarri.
Analfabeta, di professione ambulante, era un anarchico schedato fin aatl}sl .Trasferitosi a Im olanel l92j ,
nonostante la successiva radiazione dall'elenco degli schedati continuerà ad essere controllato dalla poùzia
fino al febbraio 1942. Cfr. L. ARBIZZANI, N. S. ONOFRI , GIi antifascisti, i partigiani e le vittime del
fascismo nel bolognese ( l9l9- I 945 ). Dizionario biografico, vol. vr, Appendice,sologia,rsREBo _ lstituto per
la storia di Bologna - comune di Bologna - Regione Emilia-Romagn a,2oo3,, ad nómin.

10. Gambellara è una frazione di Ravenna, che dista da San Pietro in Trenîo circa 5 chilometri. Intorno
al 1890 aveva "902 abitanti (dei quali 248 concentrati). È situata alla destra del Ronco, 12 chilometri ad ostro-
libeccio [sud-sud-ovest] di Ravenna". E. ROSETTI, kt Romagna. Geografia e storta,cit., p. 333. Fa parte
delle cosiddette Ville Unite, termine con il quale si indica il territorio det comune di Ravenna a sud dei Fiumi
Uniti, compreso fra il mare Adriatico a est, il fiume Ronco a ovest e i limiti del comune di Cervia a sud.

I l. Tra i sovversivi di San Pietro in Trento inviati per due anni al domicilio coatto dalÌa Commissione
Provinciale' creata in base alla Legge 19 luglio 1894 n. 316 voluta da Crispi, vi erano sicuramente anche gli
anarchici: Primo Bagnoli, nato iL24 maggio 1868, bracciante (Porto ErcoÈ, Tremiti); Venerando Mazzotti,
naro 1124 marzo 1865' bracciante (Porto Ercole, Tremiti, Pantelleria); pieîro Triossi, nato il 3 giugno 1g42,
contadino affittuario (Porto Ercole, Tremiti, Lampedusa, Lipari). cfr., su questi tre personaggi, ecs, crc, ad
nomen.HmoBagnoli e Pietro Triossi erano stati arrestati la sera del5 settembre 1894 insiemé agt anarchici
Domenico Bagnoli, Oreste Fanti, Icilio Martoni e Serafino Pascoli, tutti residenti a San pietro in Trento. Nella
stessagiornata erano stati operati altri arresti ed erano stati chiusi circoli anarchici in altre ville ravennati. cfr.
Scioglimento di Circolo e arresti a S. Zttccaia, <<Contere di Romagno> (Ravenna), xxxrr, n. 207, 7 settembre
1894; I nfo rmazion i, ibidem.

Anarchici' aderenti al Gruppo di san Pietro in Trento, saranno anche almeno tre dei sei frgli (di cui quattro
maschi) di Pietro Triossi: Francesco, Gaetano e Giuseppe Triossi (Cfr. per tutti ACS, c yc, ad nomefi.Ifratelli
Primo e Domenico Bagnoli erano cugini di I " grado diCristina Bagnoli, futura moglie diGuglielmo Boattini.
Primo Bagnoli, dopo avere sofferto il domicilio coatto, il lavoro in Calabria e nei'Agro pontino, ed essere
stato vivace critico del potere fascista, muore scapolo e in miseria presso I'Ospizio G-aribaldi di Ravenna il
24 settembre 1942. Il fîafelto Domenico, espatriato con la moglie, muore iniranci a il 24 febbruo l95: .
(Appunti scitti di stefano Bagnoti, consegnati a G. Landi a Ravenna il 23 settembre 2004).

12. Antonio Fratti (Forlì, 1849 - Domokos, 1897). Patriota e uomo politico di orientamento democratico
e repubblicano, combatte in gioventù nelle file garibaldine nel Trentinó, a Mentana e a Digione ove è ferito.
Mazziniano, è come il maestro contrario all'Internazionale. Più volte arrestato per le sue idee politiche, viene
eletto alla Camera dei deputati per il collegio di Forlì nel 1892, 1895 e ancora nel 1g97, schieiandosi sempre
contro la politica di Crispi. Net 1897 si amrola nel corpo di volontari italiani guidati da Ricciotti Garibjdi,
accorsi in difesa della Grecia durante la guerra contro la Turchia. La sua moÍ;in combattimento, durante la
battaglia di Domokos, suscita in Italia, e particolarmente in Romagna, una forte emozione. Anche la
traslazione delle sue ossa' riportate in patria e inumate nel Pantheon deicimitero monumentale di Forlì il 29
giugno 1902 con una solenne cerimonia, diventa occasione per una grandiosa manifestazione con la
partecipazione di migliaia di persone accorse da tutta la regionè. Cfr. R. BALZANI , Antonio Fratti, in Il
Parlamenîo italiano. Storia politica e parlamenîare dell'halia, 1861-l9gg,vol. vr, Milano, Nuova cEr, l9g9;
Antonio Fraui. Materiali per la conoscenza dell'uomo, del politico e dell'eroe,a cura di F. Bugani, Forlì,
Comune di Forlì ,1998;Antonio Frattiframauinianesimo e democraTia sociale,acuradi R. Balzani, Cesena,
Società di studi romagnoli, 2000.

Si tenga presente che, a partire dall'Ottocento fino a tempi relativamente recenti, a differenza che nella
maggior parte d'Italia' i repubblicani hanno rappresentato in Romagna un autentico partito di massa.

13. Coccolia è una frazione di Ravenna, che dista da San Pietro in Trento circa 2 Jhilometri. Secondo E.
ROSETTI (I^aRomagna. Geografiae sîoria,cil.,p.216) intorno al 189 0 aveva"642abitanti, concentrati quasi
tutti nella lunga borgata allineata sulla strada provinciale Forlì-Ravenna, alla sinistra del Ronco, I 0 chilometri
a greco [nord-ovestJ di Forlì".

14. Menotti DomenicoFanti, nato aSanPietro inTrento (ne)il 16 aprile 1871, figliodi VenanzioeLuigia
Bedini; bracciante. Si tratta di uno degli esponenti di maggior rilievo del Gruppo aiarchico di San pietro in
Trento, fino alla sua morte awenuta a Ravenna il 23 novembre 1932. Ancoia nel 1925 risulta abbonato a
<<Pensiero e Volontò>. Cfr- ecs, cvc, ad nomen (va segnalato, peraltro, che il fascicolo contiene una
documentazione molto scarsa e frammentaria, insufficientè a renderi lo spessore del personaggio). Nel 1909
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uscito a Gine\Ta dal 1900 a1 1940 (ma nuove serie del giornale si succederanno, con intemrzioni, fino al 1960),

cfr. laricca schedacontenutainL. BETTINI,Btblio grafiadell'anarchismo,vol.r,î.2, Periodicie numeriunici
anarchiciinlinguaitalianapubblicatiall'estero ( 1872-197 1),Fireeze,cp,l976,pp.242-253 e258-260. Sulla

prima fase di vita del periodico si veda anche F. BIAGINI,,il Risveglio (1900-1922). Storia di un giomale

anarchico dall'attentato di Bresci all'awento delfascismo, Manduria, Lacaita, 1991.

20. Cristina Bagnoli, divenuta moglie di Boattini, era nata a San Pietro in Trento (Ravenna) il 17

novembre 1885, figlia di Cristoforo (chiamato comunemente Stefano) e Paola Sternini. I genitori erano

coltivatori di un piccolo terreno, in zona di recente bonifica (senza alberi e senza viti), con una piccola attività
collaterale di vendita di uova, polli, conigli e altri prodotti dei campi. Vendevano al dettaglio nei vicini mercati

settimanali di Forlì, Ravenna, Russi ecc. Il mezzo di trasporto era costituito da pazienti asini. Dei sei figli nati

alla coppia, solo tre raggiungeranno la maturità. Nel 1893 nasce la sorella Malvina (che nel 1916 emigrerà

negli Stati Uniti per sposare il fidanzato Achille Foschini), nel 1898 il fratello Domenico. Cristina lavora nei

campi fin dalla più tenera età, e può frequentare la scuola solo fino alla terza elementare.

Secondo la testimonianza di M. RABE [Amelia Boattini], A history of the Bodtin family, cit., pp. 6-7 ,

Guglielmo avevaprogettatodiritornare dopo il matrimonioconlamoglie inGermania(probabilmente sempre

in Alsazia-Lorena) per riprendere a lavorare in miniera, ma rinuncia poi per I'opposizione della suocera.

21. Filetto è una frazione di Ravenna, che dista da San Pietro in Trento circa 2,5 chilometri. Fa parte delle

Ville Disunite. Secondo E. ROSETTI (Lo Roynagna. Geografia e sîoria, cit., p. 292) inlorno al 1 890 aveva

"14'19 abit^ntr, dei quali 386 concentrati nella borgata, che si trova in pianura, 14 chilometri a libeccio di
Ravenna".

22. Secondo AmeliaBoattini il periodo trascorso dalpadre in Alsazia-Lorena sarebbe stato fondamentale

per la sua formazione, sotto i più diversi profili. Avrebbe appreso allora a leggere e a scrivere, applicandosi

con ferrea determinazione di notte dopo avere lavorato in miniera per 12-14 ore al giorno. Prova ne sarebbero

le lunghe lettere mandate alla fidaîzatae agli amici di San Pietro in Trento. Inoltre, le discussioni politíche
con gli altri lavoratori emigrati awebbero portato a un allargamento e approfondimento delle sue conoscenze

e ad un affinamento delle sue idee radicali. Cfr. M. RABE [Amelia Boattini),A history of the Boatinfamily,
cit., pp. 6-7.

23. San Pietro in Vincoli è una frazione di Ravenna, che dista da San Pietro in Trento circa cinque

chilometri. Secondo E. ROSETTI(LaRomagna. Geografiae storia, cit., p.710) intorno al 1890 aveva"2íl0
abitanti, dei quali 1036 concentrati nel paese, situato circa 2 chilometri alla destra del Ronco e 14 chilometri
ad ostro-libeccio di Ravenna, sulla strada Forlimpopoli-Ravenna". Fa parte delle Ville Unite.

24. Gli anni 1909 e 1910 (ma alcuni strascichi si awanno anche nel 191 1) vedono emergere in Romagna

in modo sempre più grave il dissidio fra i braccianti (sostenuti dai socialisti e dagli anarchici) e i mezzadri (in

maggioranza repubblicani) sulla questione dell'uso delle macchine trebbiatrici. La contesa tra "rossi"
(sociatisti e anarchici) e "gialli" (repubblicani), che degenera in scontri con morti e feriti, determina la
scissione prima nella car di Ravenna (17 aprile 1910) e poi in quella di Forlì (28 settembre 1910), con la
creazione di nuove Camere del Lavoro e nuove Cooperative braccianti di indirizzo repubblicano. A Ravenna

la vicenda si conclude infine con un Concordato fra la vecchia e la nuova Camera del Lavoro. In conclusione,

a trarre i maggiori vantaggi dalla divisione dei lavoratori saranno gli agrari. Sulla questione, in ambito

storiografico un punto di riferimento essenziale è ancora costituito da L .LOTTI, I repubblicani in Romagna

dal 1894 al 1915, Faenza, Fratelli Lega,1957 (più specificamente il capitolo 1910. Lo questione delle

macchine trebbiatrici e Ia scissione sindacale,pp.3'75-426). Si vedano anche F. VÒCHTING, La Romagna.

Bracciantie contadini,cit.,pp.333-368; A. BERTONDINI,Iavita politicae sociale aRavennae inRonagna
dal 1870 al 1910, cit., pp.35l-388. Una rapida ma chiara sintesi in F. TAFiOZZI, Braccianti socialisti,
mezzadri repubblicani, cit.

Sull'atteggiamento del movimento libertario rispetto a tutta la vicenda, si rinvia al saggio di A.
LUPARINI, Gli anarchici ravennati e la questione delle macchine trebbiatrici ( 1910-191 1), r.Romagrlame

e storia>> (Rimini), xxrv, n. 71, maggio-agosto 2004.
25. Su Domenico Zavattero si veda la schedarn Dizionario Biografico degli Anarchici ltaliani,vol.2,

cit. Originario di Sanremo, dopo varie peripezie e trasferimenti in Italia e all'estero, Zavalfefo nel 1904 si

stabilisce a Ravenna per dirigere il settimanale anarchico <<L'Auroro>. Ripartito nel 1906 per altre località,
manterrà sempre alcuni legami con i libertari ravennati (di Ravenna, tra I'altro, è originaria la sua compagna,

Aglae Masetti). Espatriato in Francia nel 1914 dopo essere stato coinvolto in penose polemiche con Maria
Rygier, Massimo Roccae altri, svolge attività antifascistae collabora alla stampa anarchica dell'emigrazione.

Rientrato in Italia nel gennaio 1943, dopo un periodo trascorso in carcere si stabilisce definitivamente a

Ravenna, impegnandosi nella ricostruzione del rnovimento anarchico locale. Per la sua posizione a favore

della Costituente, verrà però isolato e allontanato dalla Federazione Anarchica Romagnola. Muore a Ravenna

il 3 aprile 1947.
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venerdì-sabato 14-15 maggio l9l5l. Intomo al conflitto di Villa S. P. in Trento, ivi, lrn, n. 112, sabato-

domenica 15-16 maggio 1915. Cfr. anche II fatto di sangue di S. P. in Trento, <<La Romagna Socialista>
(Ravenna), xvrr, n. 903, l5 maggio 1915. Peruna versione dei fatti di parte repubblicanasiveda Provocazioni
neutraliste. II sanguinoso fatto di S. Pietro in Trento, <La Libertà> (Ravenna), xvI, n. 36, l5 maggio 1915;

Gli arrestati pel fatto di S. Pietro in Trento, ivi', xvt, n.37, 19 maggio 1915.

Un breve riferimento a questo episodio si trova ora in A. LUPARINI, Qualcosa su anarchici e anarchia
inprovincia di Ravenna,checostituisce lapresentazione allaraccolta di documenti Ze rradi libertà. Anarchici
in provincia di Ravenna 1870/1945, Ravenna, Danilo Montanari editore, [2004].

34. Pio Epaminonda, nato il 24 maggio 1909 (un primo figlio di nome Pio, nato inprecedenzarl24
dicembre 1907, era morto a quattro mesi di età); Ettore, nato il 30 giugno 1910; Ermanno, nato il 2l gennaio

1912. Cît. M. RABE [Amelia Boattini], A history of the Boatinfamily, dattil., pp. 7-8.
Va segnalato che presso l'Ufficio Anagrafe del Comune di Ravenna I'interafamiglia Boattini è registrata

con il cognome Boatini (con una sola "t"). L'errore nasce probabilmente già all'Anagrafe di Forlì, Comune

di origine della famiglia, dove Guglielmo - nell'unico documento che il curatore di queste note ha potuto
consultare - è registrato appunto con il cognome Boatini. Va tenuto presente però che un certificato di nascita

di Guglielmo, rilasciato dall'Anagrafe del Comune di Forlì surichiestadella locale Questuranel gennaio 1932

(ora conservato in ACS, cpc, Boattini Guglielmo),iponta invece corettamente il cognome Boattini. Si tratta

di un cognome abbastanza diffuso nella provincia di Forlì, soprattutto nella fascia collinare e montuosa
dell'Appennino da dove trae forse la propria origine, presente quasi sempre nella variante con due "t".

35. Cinque Jèriti in una rissafra repubblicani e socialisri, <Il Resto del Carlino>, xxxI, n. 135, sabato 15

maggio 1915 (p. 7): "Ravenna 14, ore 21. Giunge notizia da Villa San Pietro in Trento che ieri sera è avvenuto
un grave conflitto fra interventisti e neutralisti, cioè tra anarchici e socialisti da una parte e repubbliiani
dall'altra. I contendenti si sono menati colpi di coltello e di rivoltella. Cinque sono i feriti gravi. I contusi e

i lesionati si sono dispersi. Nel pomeriggio di oggi sono giunti al nostro ospedale i feriti più gravi. Essi sono

Boattini Guglielmo ferito gravemente da un colpo d'arma da taglio alla coscia sinistra, Baldacci Federico
ferito con un colpo di coltello all'addome, Amadori Giovanni ferito al torace sinistro, Valloletti Edoardo, che

ha ricevuto un colpo d'arma da taglio alla natica sinistra, che, attraversata I'ala sinistra dell'osso sacro, ha

perforato la vescica e Soprani Medoro, che presenta una ferita lacero contusa nella regione parietale sinistra.
I cinque feriti sono piantonati dai carabinieri perché si trovano in stato d'anesto". Come si vede, a parte la
diversatrascrizione di alcuni cognomi, ladescrizione delle lesioni fomitadaquesto giomale è identicaaquella
del <Corriere di Romagna>, compresa I'inesattezza nell'attribuzione delle ferite di Boattini e di Valbonetti.

36. Secondo la testimonianza di Stefano Bagnoli, a San Pietro in Trento anche negli anni seguenti la voce
pubblica indicava come sospetto autore della stilettata a Boattini il repubblicano Emilio Patuelli, che figura
tra gli arrestati.

37. Concepita durante una breve licenza a casa del padre militare, Amelia nasce a San Pietro in Trento

il 25 agosto 1917. Per un curioso episodio, ail'Anagrafe del Comune di Ravenna essa risulta registrata sotto
un nome diverso. Lo racconta lei stessa nel libro sulla sua famiglia (M. RABE [Amelia Boalfin], A history
ofthe Boatinfamily, dattil., pp. 12-l 3). Poco dopo la nascita della bambina, la madre si preoccupò di mandare
qualcuno a Ravenna per la registrazione. Quasi tutti gli uomini validi erano sotto le armi, Cristina si rivolse
a un cugino quasi cinquantenne che non era stato richiamato. Si trattava dell'anarchico, già coatto politico,
Primo Bagnoli (cfr.notall,infra). Conilmesso, lamadre si raccomandò solodiunacosa: labambinadoveva
essere registrata con iì nome scelto dai genitori, cioè Amelia. Pieno di buona volontà, lo zio partì in bicicletta
ma quando arrivò nel capoluogo, dopo avere percorso 19 km. sotto il sole di agosto, si accorse di avere

dimenticato il nome, per lui nuovo. Quando sottopose il caso ai due anziani impiegati addetti all'Anagrafe,
questi rirnasero perplessi ma poi decisero che Romana era un buon nome patriottico per la bambina, e con tale

nome la registrarono. Si può immaginare come la madre infuriata apprese la notizia. Da quel momento, e per

tutta la vita, chiamò Amelia la figlia e si rifiutò di utilizzare ogni altro nome.

38. La Rasponaè unavastaareaprossima allacostaravennate, ffagli odierni centri di LidoAdriano e Porto

Fuori. Collocata nella fascia tra le dune del litoraneo e il territorio dell'entroterra da tempo bonificato, agli
inizi del Novecento si presentava incolta. Secondo la figlia Amelia, il piano per I'occupazione, la bonifica e

lamessaaproduzione dei 3000 ettari dellariservadi cacciadelconte Rasponi dalle Teste (che all'epoca viveva
lussuosamente in lnghilterra godendosi i notevoli profitti realizzati con la produzione di guerra) fu presentata

a una riunione della Camera del Lavoro di Ravenna proprio da Guglielmo Boattini, in qualità di "chairman

of a Workers' Food and Employment Committee". Cfr. M. Rabe [Amelia Boalfini], A history oJ the Boatin

family, datt1l., pp. 16- I 7.

Va notato che, più in generale, dalla ricostruzione di Amelia sembra che il padre abbia esercitato un ruolo
leaderistico di un certo rilievo all'interno del movimento operaio ravennate di quegli anni, superiore a quello
che emerge dalle memorie dello stesso Boattini (forse per una sua umanamente comprensibile modestia). E
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politici del rnr dell'Emilia-Romagna, 1976 (in particolare I'Appendiceterza, L'offensivafascisîa a Ravenna

- Luglio 1 922, pp. 123-127).
Anche nelcaso dello sciopero generale del 26 luglio, secondo lafigliaAmelia, Boattini awebbe esercitato

unruolo da leadernel chiamare le masse dei lavoratori amanifestare controil fascismo. Subitodopo I'eccidio,
con altri compagni si prodiga nel cercare e assistere i lavoratori feritt e tenoizzati fuggiti nei campi. In
pericolo lui sîesso, ricercato dalle "camicie nere", si nasconde con il figlio Pio Epaminonda nella Raspona.

Qui, scoperto per due volte da gruppi di squadristi, gli viene somministrato in una circostanza olio di ricino
e nell'altra olio da macchina, sotto gli occhi del figlio pieni di terrore e di frustrazione. Trova allora rifugio
nell'aziendaLeBasse,dicui erainiziatalabonifica, sperandosiapiù sicura. Cfr. M. RABE [AmeliaBoattini],
A his to ry of the B oatin fami ly, dattil., pp. I 7- I 9.

42. Secondo la figlia Arnelia, i documenti perl'espatrio sarebbero stati procurati daun amico di Boattini,
un ingegnere agronomo con il quale egli aveva collaborato nei lavori di bonifica. Cosciente dei rischi corsi

da Boattini e dal figlio, di sua iniziativa I'agronomo awebbe procurato a sue spese nel settembre 1923 i
documenti necessari e il biglietto per I'America, con il transatlantico francese "Providence", con imbarco a

Napoli (città considerata meno pericolosa di Genova per la sua lontananza). Cfr. ivi, pp. 19-20.

43. Ci si riferisce a Malvina Bagnoli, sorella di Cristina e quindi cognata di Guglielmo Boattini, e a suo

marito Achille Foschini. Come si è già accennato, nel I 9 I 6 Malvina aveva raggiunto il fidanzato in America
e là si era sposata. Verso la fine del I 9 I 9 la coppia, insieme al figlio Aldo di due anni, era ritornata a San Pietro

in Trento da Newcastle, Pennsylvania. Malvina era in attesa di un secondo figlio, e dato che il primo parto era

stato per lei molto problematico, desiderava questa volta avere accanto la madre e altre persone conosciute.
Dopo la nascita nel marzo 1920 di una bambina, Ada, i Foschini decidono di fare ritorno a Newcastle. Achille
propone aBoattini di andare con lui negli Stati Uniti, offrendogli anche generosamente difinanziareilviaggio.
Per quanto Boattini sia tentato dallaproposta, in quel momento non se ne fa nulla e la famigliaFoschini ripafe
da sola. Cfr. ivi, pp. 13-14.

Achille Foschini era giunto negli Stati Uniti per Iaprima volta agli inizi del 1910, quando aveva 24 anni.

Aveva fatto il viaggio sulla S. S. La Bretagne, salpata da Le Hawe il22 gennaio e arrivata al porto di New
York lo febbraio, insieme allo zio Luigi Liverani di Russi (ne). Entrambi avevano dichiarato di essere diretti
a Newcastle presso Enrico Liverani, fratello di Luigi. Anche nel dopoguerra il ritomo definitivo negli Stati

Uniti della famiglia Foschini awiene in tempi diversi. Prima parte Achille da solo, imbarcandosi da Genova
sulla S.S. Duca d'Aostail 17 agosto e sbarcando a New Yorkil4 settembre 1920. Malvina con i due bambini
piccoli lo raggiungeràl'anno dopo, partendodaNapoli con laS. S. ColomboilZ3tovembree arrivando aNew
York il 7 dicembre 1921. Traggo tutti questi dati dalle liste di imrnigrazione di Ellis Islard(List or manifest

of alien passengers for the United States immigration officer at port of arrival), ora disponibili alla

consultazione anche su Internet al sito http://www.ellisisland.org.
44. Su <Il Martello>, uscito a New York dal 1916 al1946, si rimanda all'informata scheda (redatta con

la collaborazione di Adriana Dadà) in L. BET'IINI, Bibliografia dell'anarchismo, vol. I, t. 2, Periodici e

numertunicianarchíciinlinguainliannpubblicatiall'estero ( 1872-1971),cit.,pp.l98-205 (iltomo contiene

anche, in Appendice, Appunti per unn storía dell'anarchismo italiano negli Stati Uniti d'America, pp.289-
297; conunautile, anche seinparte ormai datata, Bibliografia). Si vedaancheA. MOLII'IANI,I giornalidelle
comuniîà anarchiche iîalo-americane, <Movimento operaio e socialisto, rv (n. s.), n. l-2, gennaio-giugno

1981. Di indirizzo sindacalista anarchico, caratterizzatodaunpragmatismo rivoluzionario non sempre alieno
da compromessi sul piano ideologico, il periodico si mostra capace di inserirsi con realismo nel vivo delle lotte
operaie. È inoltre in prima fila nella lotta antifascista, nella campagna a favore di Sacco e Vanzetti, nel
sostegno ai libertari spagnoli durante la guerra civile. Direttore e principale redattore, fino a quando l'11
gennaio 1943 viene assassinato da ignoti, è Carlo Tresca, una delle figure più prestigiose tra gli agitatori

Iibertari prodottisi negli ambienti rivoluzionari italoamericani. Si veda ora, su di lui, la schedain Dizionario
Biografico degli Anarchici ltaliani, vol.2, cil.

45. Su <L'Adunata dei refrattari>>, uno dei più importanti e longevi organi dell'anarchismo di lingua
italiana, uscito ininterrottamente aNew Yorkdal l922a1l97l,cfr. anzituttola schedarelativainL. BETTINI,
Bibliografia dell'anarchismo, vol. r, t. 2, Periodici e numeri unici anarchici in lingua italiana pubblicati
all'estero ( 1872-197 I ),cif. (compîesa la già cit. Appendtce,Appunti per und storia dell'anarchismo italiano
negli Stati Uniti d'Amertca) e il saggio di A. MOLINANI, I giornali delle comunità anarchiche iîalo-
americane, cit.

Il giomale è stato oggetto anche di Tesi di laurea, fra le quali segnaliamo quelle di G. LICI{ERI,
<L'Adunata dei Refrattart> nel ventennio fra le due guerre (1922-1939), Università di Firenze, Facoltà di
Magistero, 1967-1968 (alcuni capitoli sono stati pubblicati su <<Volontà>>, xxv, n. 5, set.-ott. 197 1; n. 6, nov.-
dic. 1971; xxv, n. 3, mag.-giu. 1972) e di M. CASPANI, <Z Adazatadei Refrauari, e la rivoluzione spagnola,

Università di Milano, Facoltà di Lettere e Filosofia, 199ó-1997 (una breve scheda in <Bollettino Archivio G.
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1957. Ancora nel 1978, a 68 anni di età, Paul Boatin si mette in evidenza come portavoce di una coalizione
di gruppi che, con proteste e dimostrazioni, riescono a ottenere la chiusura di una sede di nazisti americani
aDetroit. Cfr. R. Stuart,Nazis,Evicted FromHeadquarters InDetroit as BysîandersApplaad, <TheNew York
Times>>, l3 aprile 1978.

Joseph Cohen, sigaraio russo emigrato negli Stati Uniti nel 1902, era stato direttore della Philadelphia
Modern School prima di trasferirsi a New York dove tra l'altro diresse il periodico in lingua yiddish <Fraye
Arbeter Shtime>. Esponente di rilievo del Ferrer Center di New York e poi nel 1915 tra i fondatori della
Modern School di Stelton, New Jersey, è autore tra I'altro di un libro dedicato alle vicende della colonia da
lui fondata nel 1933,ln Quest of Heaven. The Story of the Sunrise Co-operative FarmCommunity,NewYork,
Sunrise History Publishing Committee, 1957. Su Joseph Cohen si veda P. AVRICH, Anarchist Portraits,
Princeton, N. J., Princeton University Press, 1988, ad indicem. Meno utile, ai fini della conoscenza del
personaggio anche se il suo nome compare diverse volte, iI precedente libro dello stesso autore, The Modem
School Movement. Anarchismandeducationinthe UnitedStates,Hnceton, N. J., Princeton University Press,
1980, ad indicem. Alcune informazioni anche in G. IURLANO, Da Barcellona a Sîelton. Ferrer e il
Movimento delle Scuole Moderne in Spagna e negli Stati Unití,Milano, M&B Publishing, 2000 , ad indicem
(il volume riporta, tra I'altro, una Bibliografra piuttosto completa sul movimento delle Modern School negli
Stati Uniti).

49. Sulla visita di Umberto Nobile negli Stati Uniti esistono due diverse annotazioni nel volume, a cura
di U. FEDELI, Un trentennio di atîività anarchica I914-1945, Cesena, <<L'Antistato>, 1953. La prima è a p.
157 e si riferisce proprio a Detroit: "Dicembre 1926. - I fascisti di Detroit, Mich., celebrano la visita del gen.
Umberto Nobile con una conferenza a proiezioni. Gli antifascisti improwisano una controdimostrazione. La
polizia interviene a proteggere i fascisti ed arresta sei persone, fra le quali due anarchici". La seconda
annotazione si trova subito dopo, a p. 158: "8 gennaio 1921. - ll ricevimento del gen. Umberto Nobile,
esploratore polare, da pafe dei fascisti di Brooklyn, dà luogo ad una controdimostrazione antifascista
riuscitissima".

Nobile eradiventatocelebreperavere sorvolato il PoloNordinsieme adAmundsencon il dirigibileNorge
nel maggio 1926. Generale dell'aeronautica e professore di ingegneria aeronautica a Napoli, Nobile nel 1928
tenterà di ripetere I'impresa con i\ diiglblle ltalia, con un equipaggio tutto italiano. La caduta del dirigibile
provocala morte di molte persone (compresi Amundsen e altri soccorritori). Nobile viene salvatodai soccorsi,
ma una commissione d'inchiesta determina le sue dimissioni dall'aeronautica. Sarà riabilitato dopo la
Seconda Guerra mondiale.

50. Nato a Ferrara nel 1896, interventista e capitano degli alpini durante la Prima Guerra mondiale, Italo
Balbo è il capo indiscusso del fascismo ferrarese e uno degli esponenti di maggior rilievo del regime.

Quadrumviro durante la Marcia su Roma, a soli 27 anni è Comandante generale della Milizia Volontaria per
la Sicurezza Nazionale. Nominato nel 1926 sottosegretario per l'Aeronautica, ne diventa Ministro nel 1929.
Inquegli anni si dedica, con frenetico attivismo, allo sviluppo dell'arma aerea. Dal 1928 al 1933 èprotagonista
di spettacolari crociere aeree che lo rendono famoso nel mondo. Il 1o luglio 1933 parte da Orbetello con uno
stormo di 24 idrovolanti per la trasvolata dell'Atlantico settentrionale. Il l5 luglio arriva a Chicago, dove la
squadrigliariceve unacalorosa accoglienza. Il l9 luglioè aNew York, dove siripetonole scene di entusiasmo.
Due giorni dopo, il 2l luglio, a Balbo e ai suoi piloti viene riservato il trionfo di Broadway: sulle auto scoperte
i trasvolatori ricevonol'applauso dellafolla, mentre milioni di coriandoli e stelle filanti piovono dalle finestre.
Per I'Italia fascista è una grande vittoria d'immagine, Balbo riceve da Mussolini il titolo di Maresciallo
dell'Aria. Nel novembre 1933 viene nominato Governatore della Libia. Muore il 28 giugno 1940, abbattuto
a Tobruch per errore (secondo la versione ufficiale) dalla contraerea italiana. Si vedano: G. ROCHAT, Italo
Balbo aviatore e ministro dell'aeronautica 1926-1933, Ferrara, Bovolenta,1979;1D., Italo Balbo, Torino,
Utet, 1986 (in particolare il cap. 6, pp. 111-150, che costituisce una sintesi dell'opera precedente); C.
FALESSI, Balào aviatore,Mllano, Amoldo Mondadori, 1983; C.G. SEGRii,Italo Balbo. Unavitafascista,
Bologna, Il Mulino, 2000 (il volume contiene anche, a p. 305, un breve accenno alle manifestazioni
antifasciste in occasione dell'arrivo dei trasvolatori negli Stati Uniti, peraltro di scarso rilievo soprattutto se

confrontate con le opposte dimostrazioni di entusiasmo, di consenso e di orgoglio patriottico, largamente
prevalenti all'interno della stessa comunità italo-americana).

51. AttilioBortolotti, natoaCodroipo(uo)il 19 settembre 1903, figliodiLuigiediMariaPittana; operaio,
poi imprenditore. Quindicesimo di 18 figli, nel 1920 lascia il Friuli ed emigra nel Nord America. Per una
decinad'anni si sposta e lavoratraDetroit (usA) e la confinante cittàdi Windsor (Canada), poste I'una di fronte
all'altra sulle rive del Detroit River. Antimilitarista e ateo, nel 1922 divenÍa anarchico e inizia la sua attività
nelle file delmovimentoitalo-americano. Si impegnaafondonellacampagnaperSacco e Vanzetti e nellalotta
contro il fascismo italiano. Arrestato nel 1929 a Detroit per avere distribuito volantini, viene condannato alla
deportazione in Italia. Liberato su cauzione, riesce a fuggire in Canada e si stabilisce a Toronto. Qui pubblica
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Cfr. Laigi Rava, in A. VARNI, Uomini fattí idee di Romagna, n, Bologna, Boni, 1986, pp. l0l-132
(ripubblicazione, ampliataeaggiomatanellenote, diun saggioapparsooriginariamentein<StudiRomagnoli>,
xxx, 1973). Si veda anche, dello stesso autore,Afredo Baccaini e Luigi Rava,inStoriaillustratadiRavenna,
acuradi P. P. D'Aftone,vol.3,TraOîtocento eNovecento,cil.,pp.l- ló. Sonodedicati all'analisi ditematiche
più specifiche i saggi di P.ZAJ:ùIA, Luigi Rava storico del Risorgimento, <Studi Romagnoli>, nr, 1952, pp.
25O-296;G. BOSIMARAMOTII,LuigiRava,ministrodellapubblicaistruzione,ivi,xxxr, 1980,pp.241-
257.

55. In una nota del 17 marzo 1939, il Vice Console a Detroit Giacomo Profili segnala che "La attiviîà
politica nel campo comunista anarchico del Boattini è andata aumentando in questi ultimi mesi, ed ora sembra
che il gruppo aderente tenga adunanze periodiche o straordinarie nella sua abitazione". Due mesi dopo questa
comunicazione a carico di Boattini, che già da anni era stato inserito nella "Rubrica di frontiera" per il
prowedimento "da perquisire e segnalare", verrà stabilità la misura dell'arresto in caso di un suo rientro in
Italia (acs, cyc, Boanini Guglielmo).

Va segnalato che al Casellario Politico Centrale esiste un fascicolo anche su uno dei figli di Guglielmo.
Non si tratta di Pio Epaminonda, sicuramente il più attivo politicamente tra i fratelli Boattini, bensì di
Ermanno. Il suo inserimento nell'elenco dei "sowersivi" si deve essenzialmente al ritovamento nell'agosto
1930, da parte della polizia italiana, di alcune copie del giornale <Lotta anarchico (n. l, giugno 1930), inviate
in busta chiusa per posta da Detroit ad alcuni residenti di San Pietro in Trento. Le indagini successive portano
gli inquirenti a individuare gli autori della spedizione in Guglielmo Boattini e in suo figlio Ermanno. A
proposito di quest'ultimo, in una nota del 20 luglio 1937 il Console generale d'Italia a New York comunica
al Ministero dell'Interno che "risulterebbe che il Battid [sic] Ermanno è awerso al Regime e che esptca la
sua attività politica, rnediocre e di quasi nessun valore, fra operai ed amici che abitano come lui nel rione di
Oakwood". In conseguenza di ciò, un mese dopo Ermanno viene inserito nella "Rubrica di Frontiera" per il
prowedimento di "perquisizione e segnalazione". La sorveglianza delle autorità italiane su di lui prosegue
fino al settembre 1941. Cfr. rcs, cpc , Boattini Ermanno. Su <<Lotta anarchica> (sottotitolo: "Per f insurrezione
armata contro il fascismo"), organo clandestino destinato alla diffrrsione in Italia di cui escono quattro numeri
dal giugno 1930 al marzo 193 l, pubblicato a Parigi ma in parte finanziato dagli anarchici italo-americani, si
veda I'informata scheda in L. BETTINI, Brrltografia dell'anarchismo, vol. t,t.2, Periodici e numeri unici
anarchiciinlinguaitalianapubblicatiall'estero(1872-1971),cit.,pp.130-131.

56. In realtà, secondo la testimonianza della figlia Amelia, Cristina non awebbe mai condiviso
I'incoercibile desiderio di Guglielmo di pofare "auth and liberty to all the working men of the world". Mentre
lui si preoccupava dell'intera urnanita, I'attenzione di lei andava piuttosto alle persone più prossime. Dopo
I'arrivo di Cristina negli Stati Uniti sarebbero sorti dei dissensi tra lei e il marito riguardo I'attività politica.
Avendo vissuto circa dieci anni sotto la costante minaccia del fascismo, logorata dai sacrifici fino allora
compiuti e stanca della sanguinosa lotta politica italiana lasciata alle spalle, con la sua violenza e i suoi
inestinguibili odi, Cristina si sarebbe mostrata appagata della pace politica e della libertà concessa dal sistema
di vita americano e preoccupata solo della sua famiglia. Il suo addio al paese natale era stato definitivo, lei
era determinata a non guardare indietro e mai, né allora né in seguito, "expressed any deste to see Italy again".
Per conservare la pace familiare, Guglielmo progressivamente awebbe ridotto la sua attività, limitandosi
quasi soloall'inviodi lettereedicontributi aicompagni italianie all'organizzazionedtpicnic di finanziamen-
to per le vittime politiche. Va aggiunto peraltro che la stessa Cristina awebbe sostenuto con generosità il
marito in quest'ultimo tipo di impegno, contribuendo con il proprio lavoro alla riuscita dei picnic e delle altre
iniziative a favore di persone sofferenti o in pericolo. A spingerla era probabilmente un vivo sentimento di
solidarietà umana. Lo stesso sentimenîo per il quale, lei che aveva conosciuto intimamente la povertà, mai
mandò via a mani vuote nessuno dei tanti - uomini e donne - che durante la Grande Depressione bussarono
alla sua porta elemosinando un po' di cibo. Cfr. M. RABE [Amelia Boattini], A history of the Boatinfamily,
dattil., pp. 54-55 e 60.

57. Battista Alberani, conosciuto brevemente da Boattini a Ravenna, quando entrambi avevano lavorato
fianco a fianco in una Fornace di mattoni, e ritrovato poi a Newcastle, Pennsylvania, operaio nella stesso
cementificio. Poco dopo il hasferimento di Boattini a Detroit, Alberani lo seguirà e sarà assunto anche lui
come operaio dalla Ford, mentre la moglie Maria troverà lavoro nella cucina di un Hotel. I legami di amicizia
tra le due famiglie, che vivono vicine, si faranno molto stretti in quegli anni. Cfr. ilo, pp. 22 e 56.

58. Cristina Bagnoli muore il 20 maggio 1959 a Detroit. Il suo corpo viene cremato (ivi, p. 74). Si veda
anche ATTILIO [A. Bortolotti], Z4 morte di una compagna, <<Umanità nova>>, xxxrx, n. 23, 7 giugno 1959.
Un altro necrologio si trova in <Seme anarchico>>, tx, n. 6, giugno 1959.

59. Nonostante I'assistenza prestata dalla famiglia Bagnoli durante il ricovero in Ospedale (Iole, la
vedova di Domenico, e le sue due nuore si alternano per mesi giomo e notte al capezzale), le condizioni di
Boattini appaiono presto disperate. Puntualrnente informati dalle lettere e dalle telefonate che arrivano da
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